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MODELLO DI PROGETTAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE 

Asse dei linguaggi – Geostoria
ANNO SCOLASTICO
_____ /______
INDIRIZZO DI STUDI 
____________
CLASSE  


____________


DISCIPLINA

____________




DOCENTE

____________



QUADRO ORARIO 
____________ (n. ore settimanali nella classe)


1. 
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

1.1
Profilo generale della classe

	Numero di alunni
	
	Maschi
	
	Femmine
	


1.2 AREA COGNITIVA: livelli di partenza rilevati 

	Livello insufficiente

(voto inferiore a 6)
	Livello basso

(voto 6)
	Livello medio

(voti 7-8)
	Livello alto

( voti 9-10)

	N. Alunni ________
	N. Alunni ________
	N. Alunni ________
	N. Alunni ________


1.3 Tipologia di prova utilizzata per la rilevazione dei dati
· griglie, questionari conoscitivi
· osservazioni sistematiche

· test _____________ (indicare la tipologia) 

· colloqui con gli alunni

· altro: ____________________________________________

1.4 AREA NON COGNITIVA
	In merito all'interesse e alla partecipazione al dialogo educativo, gli alunni mostrano:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	ampio interesse e assidua partecipazione al dialogo educativo.
	
	
	

	 livelli alterni di interesse e di  partecipazione al dialogo educativo.  
	
	
	

	 livelli scarsi di interesse e di partecipazione al dialogo educativo.    
	
	
	

	Si riscontrano casi particolari (es. soggetti a rischio o con preparazione di base inferiore ai prerequisiti) che  richiedono specifiche strategie didattiche.
	
	
	

	Altro (precisare)
	
	
	


	Sul piano della socializzazione, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Si confrontano con gli altri in modo corretto e sono integrati  nel gruppo 
	
	
	

	Mostrano qualche resistenza al confronto e qualche volta si isolano 
	
	
	

	Mostrano forti resistenze al confronto e quasi sempre si isolano 
	
	
	

	Altro (precisare)
	
	
	


	Sul piano del comportamento, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Rispettano scrupolosamente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, mostrano attenzione verso la struttura e l'attrezzatura della scuola.
	
	
	

	Rispettano sostanzialmente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, non evidenziano comportamenti scorretti verso la struttura e l'attrezzatura della scuola, ma qualche volta necessitano di richiami.
	
	
	

	Denotano un comportamento scorretto, trasgredendo spesso alle regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, evidenziano scarso rispetto verso la struttura e l'attrezzatura della scuola, ma qualche volta necessitano di richiami.
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


	Sul piano del metodo di studio e dell’autonomia, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Possiedono un efficace metodo di studio, sono autonomi nell’eseguire i compiti e non chiedono quasi mai l’intervento del docente.
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio non ancora del tutto strutturato, non sempre sono autonomi nell’eseguire i compiti e spesso chiedono l’intervento del docente.
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio inadeguato o meccanico, non sono autonomi nell’eseguire i compiti e chiedono continuamente l’intervento del docente.
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


1.5 Alunni con bisogni educativi speciali

(alunni diversamente abili e con disturbi specifici dell’apprendimento)

Presentare le difficoltà senza riferimento alcuno ad eventuali diagnosi cliniche. Specificare le linee guida dell’intervento educativo, i traguardi di abilità e competenza da perseguire e gli strumenti da adottare  

2. 
COMPETENZE ATTESE ALLA FINE DEL PERCORSO
Le competenze attese alla fine del percorso, declinate in termini di abilità e conoscenze e stabilite all’interno del Dipartimento Disciplinare, sono le seguenti:

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Leggere ed interpretare fonti, documenti, carte geografiche e tematiche


	Il discente, alla fine del primo biennio, deve essere in grado di:

· Utilizzare un linguaggio appropriato, caratterizzato da lessico specifico 

· Esporre in modo consequenziale e chiaro

· Leggere diversi tipi di carta tematica
	Il discente, alla fine del primo biennio, deve conoscere: 

· Lessico specifico della geografia e della storia

· Le categorie geografiche e storiche a sussidio degli avvenimenti antichi e contemporanei

	Cogliere il rapporto uomo-ambiente nelle sue molteplici relazioni e nelle sue evoluzioni nel tempo e nello spazio


	· Collocare singoli avvenimenti e fenomeni in una corretta dimensione temporale e spaziale

· Operare semplici collegamenti tematici tra contenuti storici e geografici 

· Esporre in forma chiara, ordinata e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici e alle realtà geografiche
	· La Storia dell’Occidente, dalla civiltà mediterranea all’Età carolingia, con particolare approfondimento del mondo greco-romano, in funzione della consapevolezza della propria identità, per una migliore comprensione del presente e per la formazione della coscienza civica

· Tematiche geografiche specifiche (a scelta del singolo docente, in rapporto alla classe, al testo in adozione e ad avvenimenti rilevanti dell’attualità)

· Caratteristiche fisiche ed antropiche di alcuni territori, Stati o aree continentali

· Le principali problematiche ambientali, economiche e politico-sociali

	Sviluppare, attraverso la riflessione sulle discipline, l’identità di cittadino responsabile e consapevole


	· Orientarsi tra i concetti di identità, cittadinanza, diritto, dovere, responsabilità

· Argomentare su tematiche relative alla cittadinanza

· Riconoscere il valore e l’importanza della tutela del patrimonio culturale ed ambientale
	· Elementi fondamentali della educazione alla cittadinanza (forme di potere, divisione dei poteri, articoli della Costituzione italiana, ecc.)

· Il patrimonio culturale e ambientale del territorio limitrofo, dell’Italia e dell’Europa


(Aggiungere eventuali competenze e/o abilità e/o conoscenze che si ritengano opportune. Eliminare voci considerate non pertinenti)
3. 
CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA   

Inserire testo 
4. 
EVENTUALI PERCORSI MULTIDISCIPLINARI

Tra discipline di assi diversi. Individuazione del modulo e descrizione dell’architettura didattica (per es. competenze chiave di cittadinanza) 
Inserire testo

5.
 METODOLOGIE 
(Aggiungere eventuali voci che si ritengano opportune. Eliminare voci considerate non pertinenti)
· lezione partecipata con discussioni in classe e attività di brain-storming;

· attività di lettura guidata, comprensione e interpretazione di testi;

· attività di ricerca individuali e di gruppo;

· cooperative-learning;

· problem-solving;

· didattica breve;

· didattica laboratoriale, in classe o nei laboratori della scuola;

· attività di simulazione, anche con la presentazione di concreti casi di vita;

· per le discipline linguistiche il metodo eclettico, con l’uso insieme di più strategie e approcci didattici;

· metodo a spirale, con la riproposizione di conoscenze già affrontate ad un livello via via più alto di complessità;

· attività di visita didattica, anche con lezioni in loco;

· attività multi o interdisciplinari, precedute da un lavoro di team-teaching

· altro (specificare)  ……………………………………………………………………………….

6. 
AUSILI DIDATTICI

· libri di testo

· appunti fotocopiati  e/o appunti dettati

· materiale di laboratorio (specificare)  ..............................................................................................................

· strumenti multimediali  (specificare)   ....................................................................................

· altro  ...................................................................................................................................

 7.
MODALITÀ DI RECUPERO DELLE LACUNE RILEVATE 

Saranno attuate forme di recupero curricolare con cadenza periodica. Saranno inoltre attuate forme di recupero extracurriculare (corsi di recupero, sportello didattico ecc.), se deliberate dagli OO/CC.
8. 
VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Per la valutazione delle Conoscenze, Capacità e Competenze si fa riferimento alla Griglia Unica Valutazione Verifica Orale Asse dei Linguaggi allegata, proposta dal Dipartimento Disciplinare. Come già stabilito in seno agli incontri dipartimentali nei giorni 4, 5 e 6 settembre 2018, relativamente alla programmazione di codesta Disciplina, in casi limite, per venire incontro alle esigenze valutative degli alunni, sarà possibile effettuare una verifica scritta sia nel Trimestre sia nel Pentamestre tra quelle già previste nella programmazione dipartimentale e la valutazione della medesima confluirà nel voto del profitto orale..

	TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA  
	NUMERO PROVE TRIMESTRE
	NUMERO PROVE PENTAMESTRE

	Prove scritte      

Prove orali         

Prove pratiche     
	…….

…….
	…….















Il docente


